LA PARABOLA DELLA PECORA SMARRITA    

(luca 15, 3-7)
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Un pastore buono 100 pecore ha

e ad ognuna il suo amore dà.
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Ogni mattina lui le accompagna                

a brucare l’erbetta della campagna.
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Ma un giorno una pecora smarrisce la via

e diventa triste, senza allegria.
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Le amiche intanto continuano a brucare        e non la sentono disperata a belare.
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Solo il pastore si accorge che manca 

quella bella, morbida, pecora bianca.
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Subito lascia l’ovile e corre di fretta                a ricercare la poveretta.
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Quando la incontra l’abbraccia felice,

la stringe al cuore e la benedice
	
[image: image4.png]



é tanto contento e fa organizzare

una gran festa per festeggiare!




UN PASTORE HA CENTO PECORE… ANZI CENTOTREDICI 

C’era una volta un pastore che possedeva cento pecore… anzi centotredici.  

Tutte le pecore erano bianche, paffute, con una bella lana ricciuta e morbida, sembravano tutte simili, eppure il pastore le sapeva riconoscere ad una ad una e ad ognuna aveva dato un nome. Ogni mattina il pastore le faceva uscire dall’ovile per portarle al pascolo. Un giorno le condusse su, su per la collina, dove c’era un bel prato con tanta erba verde. Ben presto le pecore iniziarono a brucare, ma non tutte rimasero vicino al pastore…

Sara, ad esempio, vide degli alberi carichi di frutta e si allontanò per raccoglierne un po’.

Mattia B. si spostò alla ricerca di un grosso sasso su cui sedersi a suonare la chitarra.

Marco, rimase incantato a contemplare il panorama e restò indietro.

Davide, lasciò il  gregge per andare al ruscello, per bere un po’ d’acqua. 

Jacopo, si allontanò perché voleva arrampicarsi su un albero 
Alessandro, con alcuni rami e delle pietre iniziò a costruirsi una capanna.

Barbara, si mise a raccogliere dei fiori da portare alla mamma. 

Samuele, usando una pigna come se fosse un pallone, si divertiva a fare goal 

Dennis, si mise a intagliare un ramo di legno per farne un bastone da montagna. 

Mattia S. si recò in esplorazione di una grotta che aveva visto lì vicino. 

Benedetta costruiva delle collane con le margherite raccolte nel prato.  

Gaia, si era fermata a chiacchierare con degli scoiattoli. 
Fabio, steso nel prato, contava quante nuvole passavano sopra di lui.

Per molte ore le tredici pecore gironzolarono per i prati finché si accorsero di essersi allontanate troppo dal pastore. Allora il loro cuore cominciò a battere forte per la paura. Venne sera. Era ora di rientrare all’ovile. Come al solito il pastore diede un fischio, che le pecore conoscevano, e in un attimo si raccolsero intorno a lui pronte a tornare a casa. Quando arrivarono al recinto, il pastore si mise sulla porta per farle entrare e  intanto le contava: “Una, due, tre, quattro, cinque… finché arrivano le ultime… novantasette, novantotto, novantanove, cento… ne mancano tredici! Oh povero me – disse –  Mancano Sara, Mattia, Marco, Davide, Jacopo, Alessandro, Barbara, Samuele, Dennis, Mattia, Benedetta, Gaia, Fabio… devo correre a cercarle!”  

Il pastore tornò di corsa verso il pascolo. Ogni tanto, lanciava un fischio di richiamo,  poi tendeva l’orecchio, ma nessuno rispondeva. Le povere pecorelle si erano nascoste, quasi senza respirare, per paura che si avvicinassero i lupi.  Ad un certo punto, parve loro di sentire un fischio e tesero le orecchie: il fischio si ripeté. “Oh, è proprio il nostro pastore che viene a cercarci. Eccolo, eccolo che arriva! Che gioia, che gioia, sentirlo arrivare!”.  Quando finalmente il pastore le trovò, le accarezzò una ad una per la felicità di averle ritrovate e con il cuore raggiante le riportò a casa cantando. Quella sera fece festa con gli amici.
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· Gioco:  La ricerca della pecora sperduta
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· Gioco: La ricerca della pecora sperduta (gioco da fare all’aperto!)

Abbiamo nascosto nel campetto dell’oratorio tante pecorelle di cioccolato (è possibile usare anche delle pecorelle disegnate su carta )

I bambini le hanno cercate  e riportate in una specie di ovile che hanno costruito usando dei legnetti e dei sassi.[image: image10.jpg]




